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Aperta al Palazzo degli Affari la conferenza regionale 

Per molti giovani il lavoro 
è troppo spesso un miraggio 

La Toscana non si differenzia dal panorama nazionale — Non è esente neanche l 'area tessile 
pratese — Al centro del dibattito è il problema della gestione della legge sul preavviamento 

Età: dai 15 ai 28 anni: prò 
venienza sociale: indetermina
ta; titolo di studio: dalla li
cenza di scuola media alla 
laurea; professione: disoccu
pato. L'« identikit » del gio 
vane in cerca di lavoro non 
è più precisa di quella che 

• abbiamo tentato di abboz 
rare. 

Poco si sa concretamente 
di questo mondo inquietati 
te e incerto in cui vivono 
decine di migliaia di giova
ni, la parte potenzialmente 
più attiva della popolazione, 
a cui il * p--//.o di carta » 
rilasciato dalla scuola non 
serve a nulla, perchè la qua
lificazione che porta scritta 
è spesso fitti/ia. che non 
credono utile l'iscrizione alle 
liste eli collocamento, e che 
(inutile nasconderlo) non 
sempre accettano la prospet
tiva di un lavoro manuale. 

La Toscana, che per mol
to tempo è stata proclama
ta da alcuni ottimisti « zona 
franca » dalla crisi, non fa 
eccezione rispetto a questo 
fenomeno. Dall'aprile 1975 al
lo stesso mese del '76 neppu
re un giovane su quattro ha 
trovato lavoro per via uffi
ciale. Gli uffici di collocamen
to registravano nel dicembre 
*74. 8.000 giovani iscritti, nel 
gennaio 1977 più di dodici
mila. 

Per confermare questi dati 
prendiamo come campione la 
zona tessile pratese, che è 
una delle poche a registrare 
nel corso degli ultimi anni 
uno sviluppo produttivo inin
terrotto. Qui il tasso di disoc
cupazione giovanile rispetto 
a quella totale (sempre se
condo l'ufficio del lavoro) rag
giunge quota :Hrr (19.7r^ quel
la intellettuale nella città, 8.3 
per cento nel comprensorio). 
I/e cifre 8ono perfettamente 
in linea con la media dei 
paesi della comunità euro
pea. e molto inferiori a quel
la nazionale. 

Ogni anno si presentano 
«ul mercato del lavoro pra
tese 2600 giovani, di cui 1500 
senza titolo di scuola me
dia superiore, e in teoria ci 
sono altrettanti posti dispo
nibili. Però se le aziende chie
dono 1000 unità lavorative 
per mansioni operaie, rispon
dono mille giovani chieden
do mansioni impiegatizie, l^e 
strozzature si risentono mag
giormente nei settori laniero 
e meccanico. In questi e ne
gli altri, a nascondere pro
fonde lacerazioni e distorsio
ni del sistema produttivo, la 
risposta alla crisi è stato 
l'estendersi a macchia d'olio 
del lavoro precario, nero, a 
domicilio, non tutelato. 

Non è che un esempio, for
se non del tutto emblemati
co della realtà italiana e re
gionale. ma che ha dato alla 
conferenza regionale sull'oc
cupazione giovanile, apertasi 
ieri mattina, al Palazzo de 
gli affari con il saluto del 
presidente del consiglio re
gionale Loretta Montcmaggi. 
e la relazione dell'assessore 
ai problemi del lavoro Lino 
Federici. 

Il lavoro più grosso e ini 
pegnativo che dovrà svolgere 
l'assemblea, fin dalle prime 
battute, è quello di non ce 
dere a contrastanti tendenze: 
l'astratto perfezionismo nor
mativo. di fronte ad una leg
ge nazionale sul preavvlamen-
to che accanto ad alcune scel
te positive rivela limiti n<m 
trascurabili, o l'adattamento 
ad una situazione che pare 
a molti profeti delle, «face 
lo. ai limite dell'iiigovrnn 
bilità 

Nessun libro dei sonni, ne* 
«una pretesa miracolistica. 
questo hanno tenuto a sotto 
lineare gli interventi nel cor 
*o del dibattito, ma ricerca 
scientificamente sostenuta di 
tutti i campi di apphcazuv 
ne di un provvedimento che 
stanzia fondi, apre possibi
lità di intervento alla regio
ne. enti locali. orcanizzazio-
ni sindacali, imprenditori, ca
tegorie economiche e sociali. 

La euida programmatica è 
costituita dal piano plurien
nale del'a Regione, ia leva 
concreta per « riempire » eh 
snazi aperti la forrerà il rro 
vimento delle i^'r linoni de 
mocratiche. d. iV forze n-o 
duttive. dei gin ani organiz
zati ipurtro:vv> scarsamen 
te presenti alla conf« ronza >. 

Tutti ci: intervenuti bario 
«Schiarato la loro dis.mnibi 
lità: Luigi Chicca del'.? Lega 
di lotta dei giovani rìi^xc.i 
pati del comprendono fwt"-
tino. Giorgio Livcrani. che ha 
parlato a nome della f« riera -
2Ìone unitaria CGIL - CISL -
UIL. Alberto Carmi, per !a 
federazione regionale delle as
sociazioni degli industriali. 
che ha svolto una relazione 
molto problematica e critica. 
Giuseppe Matulh. del comita
to regionale dilla Democrazia 
cnNtnna. Marmo Panni, ci. I 
comitato regionale del PSI 

Accordo generale anche -al 
la iniziativa di istituire un 
osservatorio regionale penna 
nenie sul mercato del lavo 
w f un servizio di orienta
mento scolastico e profes
sionale. Dopo il lavoro in coni 
missione l'assemblea M riu 
aite* oggi per un ulteriore 
(nMttltB 

Quel che pensano e dicono i protagonisti 
• E' senz'altro un'occasione da 

non perdere ». - Una iniziativa im
portante dalla quale ci aspettiamo 
molto*. «Pensiamo che fin da ora 
si debbano elaborare delle proposte 
concrete, passare dall'analisi e dal
lo studio agli interventi ». * Biso
gna uscire da questo incontro con 
un vero e proprio piano di gestione 
della legge sul preavviamento ». 

I giudizi che abbiamo raccolto 
tra i ragazzi e le ragazze che par
tecipano ai lavori della conferenza 
sull'occupazione giovanile sono nel 
complesso positivi. Tutti riconosco
no la validità dell'iniziativa presa 
dalla Regione Toscana. 

T Anche alla Regione — dice Eli
sabetta Ramat — chiediamo l'ap
plicazione qualificata della legge 
evitando i rischi dell'assistenziali
smo e mettendo In primo piano 
gli Interventi nei settori dì utilità 
sociale. Secondo, pensiamo ad una 
politica di programmazione che 
sappia individuare "piani di setto
re". Su questi problemi sappiamo 
che la Regione è già impegnata. 

Si t rat ta di qualificare l'offerta 
di lavoro, le capacità di assorbi
mento e lavorare per la creazione 
di nuove occasioni di impiego ». 
« In Toscana — continua Di/no Lo-

rimer, studente — bisogna stare 
molto at tenti sui dati della disoc
cupazione. Il lavoro non protetto. 
quello a domicilio, il lavoro nero in
somma e molto diffuso in tutta la 
regione e spesso e difficile avere la 
dimensione esatta del fenomeno ». 

f Sul problema delle liste di col
locamento — dice ancora Elisabet
ta — abbiamo già concluso un ac
cordo con i Comuni del compren
sorio affinché i moduli siano di
stribuiti in modo capillare anche 
dai consigli di quartiere. Quest'ul
timi insieme agli stessi enti locali 
si sono impegnati ad affiancare 
questa fase con un'opera di propa
ganda e di spiegazione che favori
sca un'adesione ragionata alle li 
ste *. 

« La legge sul preavviamento è 
un primo passo — afferma Lucia 
Fornaciari —. Presenta tuttavia 
dei grossi limiti. Dura solo tre an
ni: prevede contrat t i a termine 
per chi non ha una qualifica. Esi
ste il grave rischio della stagiona
lità. cioè che alcune aziende im
pieghino a rota/.ione giovani in 
cerca di lavoro senza mai garan
tire una sistemazione definitiva. 
Penso anche che le donne, che 

rappresentano il 60 per cento della 
disoccupazione giovanile, continue
ranno ad essere discriminate riser 
vando loro lavori meno qualificati 
e più precari - . 

* Non incide sulla riforma del 
collocamento e dell 'apprendistato 
— ribatte Dino —. Rischia di ri
manere un provvedimento limitato 
se non si sviluppa l'iniziativa dei 
giovani. Siamo proprio noi. il movi
mento che deve crescere sempre 
di più. a garantire una applicazio
ne qualificata, a gestire dal basso 
questo provvedimento e ad otte
nerne altri di più largo respiro». 
^ ^ C ' è un altro aspetto negativo 
— interviene Simonetta Abati, del
la cooperativa "La Macchia" di 
Grosseto — l'approvazione della 
legge, il problema delle liste sono 
caduti proprio ora che le scuole 
s tanno per chiudersi. Tutto eie") 
va a scapito di un dibattito, di 
una discussione, d: un confronto 
con la massa dei giovani che sono 
i principali destinatari dei provve
dimenti. 

" E' uno svantaggio in più per il 
movimento che si aggiunge alie 
già note difficoltà di aggregazione 
dei giovani intorno a questi dram
matici problemi ». 

Il protocollo firmato ieri nella capitale ucraina 

DOPO 10 ANNI RINNOVATO IL PATTO 
DI AMICIZIA FRA FIRENZE E KIEV 

Presenti alla cerimonia i sindaci delle due città, la delegazione fiorentina e Fon. Gorghi di Italia-URSS - La « set
timana » è iniziata con una rassegna fotografica « Firenze ieri ed oggi » ed una mostra di Jacopo della Quercia 

Dal nostro inviato 
KIEV — Che dire di Kiev? , 
Una città sorprendente. L'im- , 
patto è dolce, cosi come Io ì 
è con qualsiasi centro urna- ' 
no che non mostra la grinta [ 
dura def cemento. ; 

Di questa città parleremo , 
ancora via via che potremo j 
scoprirla nei pochi ziorni de'.- ; 

la nostra permanenza. Parie- . 

remo ancora dei le sue isoie 
verdi in mezzo ai Dniepr. 
della gente tranquilla che af
folla parchi e giardini, delle 
grandi strade e dei palazzi 
salvati dalia distruzione del
la guerra o fedelmente rico
struiti. del'.e cupole dorate dei 
suoi monasteri e della cat
tedrale di Santa Sofia io del
la «Sapienza»», stupenda
mente conservata con i suoi 

Le scadenze della settimana 
per i consigli di quartiere 

I (iuadagm. K' previsto :i all'. con.- g"::o d. quartiere n.i 
mero i» >: r;un.s.e stasera. ] battito sulla bozza <i re.:.» 
Alle 21 nei l'Haii della .Ma j lamento riguardante \ .st.iuto 
donnina dei Grappa s. riis\ u ; Pier-agno.!. 

j Pre—«» :1 ic-.tro civici ri. 
ì \ :a de: Sem-!': >. "-volgerà 

tera di-Ila b'vza d: proserò i 
per la nKni/.<in<- della mio 
va scuo a mei:a del S»'ic. 
presentata dal: assessore ai 
lavori pubblici Sozzi. All'or
dine de. corno è ambe l'in
dividua za .ne delie -eri: :> r 
Iv as-eìiih!ee ii.j'.ibiiv io del 
consolo e le iniziai.ve per :'. 
bilaiiv.-i co-i. ì.n!» lì.ovcdi 
sempre alle 1\ r i v r u iis^.-

i sempre g.ov» u a.lo 21. .a .-e 
ì data del quirtierv r. .'< Al 
i %! ,1 I 
1 rii-ì e-ta ci I'O'H i ->:o:ie etili: 
i /. a per .1 resta irò <•;•-. Tea 
i tro G-»k;oT. Il »O:Ì.-.,^;..> <i. 

i quirt.tre n 1 r o r a t a l o 
• .vr \t-urdi ••. —T.I'.I ir, P<i 

om-i . .o 3 al palazzo i .,»j.». .1 P a r ' e (ì-iel 'a 

Saranno 
censiti i 

produttori del ; 
giaggiolo : 

Un censimento rie. proriut- I 
tor. d; g:az?iolo: lo ha deci- j 
so i'.imm.n.st.az.one oc.r.u- , 
naie di Greve .«i Chianti do- ; 
pò la recente rassegna di l 
S. Polo. ! 

Perche una .n.zia:.va ri. i 
quo.iio itr.e.e? Soprat*u::o 1 
per rispondere a'.l.i valer.z.\\ 
z.cne di tutti . prodotti AZT.- ' 
col: e qji.id. de. 2. ip;.olo ' 
che rappresenta ne..a ,-^r.a j 
una con.-..-tonte forma ri. ' 
reddito. K' stato durante .a j 
« festa del 2.a.iJ!?:olo > che ( 
un convegno su: prohlemi. le i 
prospett.ve per la raccolta. 
la lavorazione e la commer-
c.alizzaz.cne del f.cre ha mes-
50 m luce la necess.tà di pò 
tenzmre e valorizzare queste 
produzione. 1 

Giovedì 
Pietrangeli 
al festival 
di Ugnano 

E" m.z.ato domen.-M .1 
ft-ìiival de".'. L'n.ia d. Ugna
no. le manifestazioni m pro
gramma prevedono per do 
mani alle 21 una .-orata di 
ballo It?^.o. per mercoledì 
alle 21 la premia/.onè de! 
'.a 2ara d: peì.M e cor>a e. 

cl.~::ca ed un p.ibbl.^o dibat
tito iUì progetto di le-sse 
.-uL'iO sport, presentato dal 
PCI in parlamento. 

Giovedì alle 20.30 io ìpet 
tacolo «IJO =eonfronto> con 
il cantautore Paolo Pie 
tranceli. venerdì alle 20 un 
cenone popolare, sabato al 
'.e 16 corsa podistica per ra
gazzi 

tc.-on d'arte, parleremo del 
la gente, deirinteresse e del
l'amore per Firenze e per ciò 
che questa Citta ha rappre
sentato nel mondo. 

Testimonianza di questo 
profondo legame è la confer
ma del patto di amicizia che 
unisce Firenze a Kiev nel de 
cennaie del gemellaggio che 
ebbe origine dal 1967. Il prò 
tocollo e stato firmato nella 
mattinata d: osei. lunedi, da. 
primo c.tiadmo di Kiev, Wla
dimir Gu-isov e dal sindaco di 
Firenze El:o Gabbucrsiar.i. 
Con questo Atto e con la ce 
rimonia ufficiale svoltasi nel 
pomer:2g:o a. paiazzo del.a 
cultura, ha prc-o avvio !a 
" Settimana fiorentina -> a 
Kiev. 

Alla cerimonia hanno par-
Irtto il .-indaco delia capitale 
ucraina e il compilino Gab-
bu2z:ar.:. preìent. numerose 
autorità, la delegazione de: 
ccr.5;2l:o comunale composta 
dali'a.---eSsore Msr.no B.anco. 
da M.ehe'.e Ventura per i". 
cruppo consiliare comunista. 
d.» Vi'.do Spini per :'. PSI. 
ria P:<r Lorenzo Ta>.-ell: per 
il PdL'P Manifesto, da G:o 
var.ni Parlar.:: tvr la DC e 
da V:ttor.o ?Vt: per :1 PSDI 
F.r.i pre.-er.**- a.-.che i on. Cor-
z:.. della fl-.-ocjaz.one Ita':..» 
URSS e in.i rappre-sentanza 
de.la '-Fiorer.'inA .". la .«qua 
rira di calcio che martedì sera 
Giocherà co -. :.- D:narr.o d: 
Kiev Su'o.to dopo !.» cerimo
nia ?: e .f.i:"o -.ir. recital d: 
Cater.na B-ier.o che ila pre
sentato una =er.e ri: canzon. 
del lolklore to.-c.ino. 

Î a » Settimana •• aveva e.à 
avuto un avvio u.'f.cio&o do 
rr.eriica matura con l'inaugj 
raziona del.a mcr,:r-a ai J . \o 
pò Della Quercia, e delia ra,--
sejna fotografica a Firenze ie 
r: e OSITI >. cu. s. e a?2iunta 
nel pomer.^gio la inaugura 
zior.e della esposizione delle 
.'..u.-tr.ìz:oni che Fabrizio C:e 
nei ha preparato per l'Orlan 
do Fur:o-o e per il Marco 
Polo e. subito dopo, l'aper
tura de!IJ .--tt.mana del c-
nema italiano, predente lo 
.-cent-e^iatore Serz:o Amidd 
cne n.1 aperto la rassegna ri
cordando commosso Roberto 
Rossellini. della cui scompar
sa aveva appreso a Mosci». 

Una sene di avvenimenti 
culturali che al di la delTaf-
"ciaiita. hanno richiamato 
una folla di cittadini a testi
monianza di un Interesse dav-

Da anni chiedono il rilancio delle produzioni qualificate 

La SAIVO risponde ai lavoratori 
con la strategia del disimpegno 
Di nuovo rotte le trattative - Nei prossimi giorni saranno decise le forme di lotta - Prima di tutto 
ripristinare le lavorazioni del vetro • Programma del settore che non investe solo la direzione 

vero sincero e rii una amici
zia che ha avuto ulteriori oc 
castoni d: conferma, come 
l'applauso scrosciante che ha 
.-aiutato il sindaco Gabbug-
L'.,in: e la delegazione fioren
tina presenti allo spettacolo 
di music hall che si teneva 
al grande teatro de! palaz
zo della cultura. 

I.e prime giornate dei pro-
2i.t:nma sono già state dense 
ri: tonta!*! e d: v..iite alla 
tuta, come quella che la de 
'.esazione ha effettuato ne: 
nuovi quartieri. 

Due e. sembrano i motiv; 
ricorrenti in questo n.iovo in
contro con Kieev: :l rispetto 
e '.'amore profondo per Fi
renze. per la sja storia, per 
le opere d'arte di cui e ric
ca e :1 riconoscimento di un 
imprimo coerente di lotta per 
la liberta che — come ha ri
cordato Gabbugaiani — porto 
i fiorentini a cacciare : na
zifascisti e. prima dell'arri
vo deali alleati, a darai libe
re istruzioni, con una volon 
là di contribuire a.la eostru-
z.one della pace e alla libe-
raz:one dei popoli che ancor 
0-.-J: ritroviamo nelle sue mi 
/:.»:.ve come : convegni euro 
arabo d. Palazzo Vecch.o. o 
come quello prev.sto in au
tunno con : sindac. del e ca-
pi'jli del mondo p-̂ r .a ' 1. 
fter'.a del C:.e 

L-i sensazione che r:port:a-
n;o dunque da questo primo 
contatto con Kiev e quella di 
u.i rapporto eh*» =: vuole sv.-
.uppare nella conv.nzione c":>e 
i:or. solo le poli'.tcne dezl: stu-
t. e dei eovent: possono e 
deobor.o contr:bu:re al.a pa
té e alla sicurezza del mon
do. nid anche le citta con la 
.oro stona, la loro cu.tura, le 
loro tradizioni, con eli uomi
ni che in esse v.vor.o e la
vorano. 

Questo lo spirito con cui si 
r.nnova il patto d. un gemel-
l.tz-.o che non ha scadenza; 
uno sp.rr.o che e.-prime la vo 
onta di battersi non solo per 
.iberare .'umanità dalla mi-
-cria, dalla '.ime. dall'ano-
rar.za. di'.ia disoi-cupazione. 
piagne che affliggono ancora 
v.i.-.te aree de! mondo, ma an
che di battersi per affermare 
.. libero scamb.o di espenen 

'ze, di idee, in un continuo 
proficuo confronto fra uomi
ni e paesi di cultura, tradi
zioni esperienze politiche e 
.'loriche diverse. 

Renzo Cassigoli 

Nel dopoguerra e fino agli 
inizi degli anni sessanta la 
fabbrica SAIVO di Firenze 
voleva dire produzioni qua
lificate nel settore dei vetri 
speciali (ottica, sennottice, 
occhiali, vetro radio, padelle 
crogiuoli per la fusione del 
vetro). Con gli oltre 600 ope
rai l'azienda rappresentava 
allora la ter/a realtà produt
tiva dell'economia fiorentina. 

Nel '38 con la cessa/ione 
dell»' produzioni pregiate e 
ne! '62 con la scelta del ve
tro comune è iniziata una 
lenta decadenza. (Mi effetti: 
calo degli investimenti, qua
si dimezzata la manodope
ra. prevalenza della moiìopro-
duzione. La politica di disim
pegno delle partecipazioni sta
tali (la Saivo è controllata 
dalla SPA. una finanziaria 
dell'IRl) in questo settore va 
avanti da anni. 

I lavoratori si sono sem
pre opposti a questo disegno. 
La piattaforma del dicembre 
1*175 the apriva una \erteti 
za aziendale sulle questioni 
della ristrutturazione indivi 
duava un insieme di punti 
qualificanti sui quali impe 
flnare non solo la direzione 
aziendale, ma tutto il ietto 
re delle partecipazioni sta
tali. 

Occupazione, investimenti. 
organizzazione del lavoro, ri 
qualificazione e ambiente di 
lavoro: su tutti questi pro
blemi si apre una lunga ed 
estenuante trattativa. Si in
terrompe per alcuni mesi in 
occasione delle lotte contrat
tuali. riprende nel settembre 
'76. ma dura lo spazio di 
un mattino: in novembre sia
mo di nuovo punto e dac
capo. 

La lotta dei lavoratori si 
fa più dura: ogni giorno scio
peri articolati di un quarto 
d'ora, di mezz'ora fino ad 
arrivare ad un'ora negli ul
timi mesi. La trattativa, in
tanto .per volontà della dire
zione si sposta a livello di 
incontri tra azienda. Inter 
sind e sindacato provinciale 
dei lavoratori chimici. Va 
avanti a più riprese per 60 
ore. ma risultati niente. 

Nella assemblea generale 
svoltasi nei giorni scorsi, il 
consiglio di fabbrica ha in
formato gli o|)erai che le trat
tative si sono rotte di nuo
vo. E* stato deciso di conti
nuare la lotta. I>e forme e 
le iniziative saranno decise 
di volta in volta nei prossi
mi giorni. 

* Quello che ci sta più a 
cuore — dicono gli operai 
della SAIVO — è il collega
mento della nostra vertenza 
con quelle delle altre fabbri
che e nello stesso tempo la 
costruzione di un largo fronte 
di lotta che toinvolsa le for 
ze (Kiliticbe democratiche, le 
organizzazioni sindacali, eli 
enti locali, la Regione ». 

I lavoratori d'altra parte 
non sono nuov ì a questo tipo 
di iniziative: già all'inizio del 
1!»70 si è tenuta nella fabbri
ca un'as>emblea a,R-rta a tut
te queste forze. Anche allo
ra fu riconosciuta da tutti 
resilienza di battersi per ar
restare la decadenza della 
Saivo sollecitando un pro
gramma di rilancio 

In questi ultimi tempi l'at
teggiamento di chiusura riel-
l'Intersind si è accentuato 
ancora di più tanto da creare 
delle preoccupazioni. Ci sono 
stati anche tentativi di stru
mentalizzazione della piatta
forma tesi a fare apparire 
che lo scontro tra le parti 
non avveniva stille questioni 
di fondo (programmazione, in
vertimenti. rilancio produtti
vo». ma sugli a-petti salaria
li e sulle richieste pretta 
mente aziendali. 

L'atteitsjiamento di chiusu
ra tuttavia non e «olo della 
direzione, alia quale sono tìa 
imputare errori di ee-tione 
e mancanza di capacità im
prenditoriale. Il nocciolo del
la questione è da ricercare 
nel disegno politico - econo-
mito pvrseauito per anni dal
le partecipazioni statali. 

Per non contraltare l'indù 
stria privata e il capitale .«tra 
mero l'IRI <u e sistematica 
inerite disimpostalo nel set 
tore riti vetro. La clas-e ope 
raia delia Sano da df-cenni 
e impegnata per contraltare 
q.ie-t-i diafano. Già ntl 1!M8 
. Javorai»»n. mtttcndo ;n se
condo piano i misì.oramenti 
-alariali. eìa'oorarono un ve 
ro e proprio piano di prò 
riuzione e di quaiifu azione. 

Cosa e hi» dono0 Prima di 
t itto l'abbandono della no 
litica dei finanziamenti par
ziali. dejli .stanziamenti tam
pone. l'abbandono della mo 
noprorìuzione e il ripristino 
dei settori pregiati. Questo 
progetto è collegato ad altri 
obiettivi che vanno dalla or 
nanizzazione del lavoro, alla 
riqualificazione delle mansio 
ni. all'ambiente d: lavoro 

Ongi il ciclo di prodiizio 
i.e è organizzato in manie.--. 
disordinata con efletti nesa 
tivi >a s,,il rendimento sin 
'ulla professionalità. Si trai 
ta invece di arrivare a gruo 
pi omogenei e a forme di 
rotazione nelle varie fasi del 
lavoro. Quest'ultima si rende 
particolarmente necessaria 
per attenuare gli effetti della 
nocivita dei materiali usati. 

Saranno spesi dall'amministrazione comunale 

Centoventicinque milioni 
per l'estate dei sestesi 

Verranno garantite così le vacanze di anziani e ragazzi e una serie di 
altri servizi sociali • Necessaria la partecipazione finanziaria dei cittadini 

Centoventicinque milioni è 
la somma che quest'anno il 
Comune di Sesto Fiorentino 
dovrà sbordare per mandare 
gli anziani in v acanza e per 
garantire a tutti i cittadini 
quei servizi the offre, ormai 
tradizionalmente ogni estate. 

Una cifra non indifferente 
che emerge tra ì numerosi 
rossi delle uscite del Comune 
fiorentino, un grosso impe
gno finanziario appena appe 
na mitigato dalla partecipa 
zione diretta di quei cittadini 
che godranno dei servizi co 
inunali. 

Per far avere ai cittadini 
un'idea dell'onerosità dell'im
pegno e soprattutto per chie
dere a Imo una serie di con
tributi. di critiche costruttive, 
di spunti e di suggerimenti 

per migliorare il funziona 
mento di una macchina che 
puntualmente ogni estate si 
mette in moto, ma che forse 
in alcuni suoi piccoli mgra 
naggi potrebbe procedere an 
che meglio, il sindaco del 
Comune del comprensorio fio 
rentmo ha preso carta e pen
na ed ha scritto una lettera. 

Poi l'ha inviata a tutti gli 
amministrati. 

" L'impegno dell'ammini
strazione comunale può esse
re mantenuto ed esteso per 
due motivi: per una precisa 
scelta politica dell'ammini
strazione comunale che tende 
a privilegiare i servizi ed ì 
consumi sociali pur in una 
situazione finanziaria caratte
rizzata da accentuate difficol
tà; per una giusta coinpren-

Muore nell'utilitaria 
travolta da un camion 
Mortale incidente sulla Su 

persuada Firenze Siena, nei 
pressi della Certosa. Una 
« 50(1 » è stata travolta da 
un autotreno che sopraggiun
geva nella sua stessa dire
zione di marcia: il condu
cente. schiacchiato fra le la
miere della sua vettura è de
ceduto siili' autoambulanza 
che Io trasportava all'os|)e-
dale. 

La vittima si chiamava 
Giorgio Ceccatelli. 55 anni, di 
Pergine. in provincia rii Arez
zo. Stava percorrendo verso 
le 18 la strada del palio, in 
dilezione di Firenze. Al cin
quantesimo chilometro, sem 
bra per un guasto al motore. 
è avvenuto l'incidente morta

le. L'utilitaria si sarebbe fer
mata sulla corsia di marcia 
per un guasto improvviso: 
nella sua stessa direzione sta
va sopraggiungendo un auto 
treno con rimorchio, senza 
carico, condotto da Marcello 
Vignoli. residente alle Sieci. 

Il guidatore del grosso mez
zo si sarebbe trovato a ri
dosso della « 5(KI » del Cec
catelli senza poter più evi
tare la sciagura. L'autotreno 
ha tamponato violentemente 
la macchina, nonostante il 
tentativo del Y'mnoli di fre
nare il mezzo prima dell'im
patto. Questo almeno secondo 
una prima ricostruzione del
la meccanica del mortale in
cidente. 

sione dell'importanza di tali 
servizi da parte di cittadini 
ai quali viene richiesta par 
teeipazione finanziaria diretta 
per lo svolgimento di tali at 
tività ». 

« Non crediamo che tutto 
vada sempre Ix'ne - - scrive 
il sindaco Klio Marini - - o 
comunque "siamo sicuri che 
qualcosa potre!>l>e andare me 
gho. per questo siamo sen 
sibili a tutte le sollecitazioni 
critiche. A questo proposito 
siamo certi che ì consigli 
circoscrizionali di prossima 
istituzione potranno svolgere 
un ruolo di fondamentale ini 
portanza sia in termini di 
organizzazione e gestione sin 
in termini di verifica sull'an 
(lamento delle attività ». 

I servizi estivi garantiti dal 
Comune rmuarilano il prolun 
«amento della scuola mater 
na i Villa La Fonte > i sog 
giorni per 1 radazzi sul mon 
te Morello (turni di 20 giorni 
l'uno). Una sene di corsi di 
nuoto nella piscina del Co 
ninne (affidati alla gestione 
dei centri rii formazione fisi 
co sportiva) soggiorni mari 
ni della casa vacanze di Ma 
rina di Cecina, soggiorni ninn 
tain in un albergo sulle Do 
torniti. 

Quindici giorni di vacanza 
saranno infine garantiti agli 
anziani che potranno scegliere 
tra una località balneare del 
la riviera adriatica (Cattoli 
cai e una di quella tirrenica 
(Lido di Camaiore) e una 
zona delle montagne dell'Ap 
pennino Tosco Emiliano (Por 
retta Terme). Le quote ri: 
partecipazione vanno da un 
minimo di 20 mila lire (per 
corsi nuoto) ad un massimo 
di 120 mila (soggiorni per an 
ziani con pensione elevata). 

Conclusa l'assise regionale 

Dal congresso CISL sono 
emersi nuovi equilibri 

Arrestato 
l'ex ingegnere 

capo di 
Hi gnano 

Roberto Peruzz:. 43 «un.. 
ex .tiKeamere capo del co
mune di R:guano sull'Amo e 
stato arrestato dai carabinie
ri su mandato di cattura 
provvisorio del pretore ri: 
Penta.-.sieve. Secrndo l'acci 
sa .1 Peruzz:. che a marzo .s: 
e dimesso dai!':ncar:co d: :n 
sestiere capo, avrebbe com 
me->so rieul. i.lecit. ed:l:z... 

I pro^ett: ri: costruz:one 
o r.s.:rtitt"jr«z:nnc sarebbero 
s'Ht. presentai, dallo ste--o 
Peruzz: cne oltre ad es-eme 
:1 profeti-.sta era anche :'. 
direttore de. lavo.-. Inoltre. 
sempre secenrio quanto e 
scritto nel capo ri. imputa
zione. l'.n^ejnere Peruzz. «-
vrebbe f.rmato anche le 1: 
cetize ed:l:z.e de. vari pro-
set : . . 

I presunti ilice:*: sarebbero 
-T a• i comp. r . dal Per.izz. ne 
srl. scor.s- <:iir.,. .-otto la pre 
terietre amm.n.sTaz.one ti'-. 
paese. 

In galera 
un giovane 
in possesso 

di armi 
A.c un. c.ttadui. .a notte 

scorsa .tVfvanù cn..imaio .a 
po..z..i .nfa->t:d:t! ria alcun: 
tepp.st. che d<i una macch:-
na .->. d.veri.vano a bagnare 
. passanti con delle bombole 
d. acqua. 

Suri'auto. r:ntracc:ata da 
una volante, si trovavano pe 
ro oltre a.le bott:?iie d'ac
qua. anche de.le muo.z.oni 
da e-aerra. GÌ. asolii nanno 
.«.-.•estato Alessandro Meno. 
• i.. 3ft anni. v..« Amari 15. In 
IMI bor->e.lo. ne. baale dell' 
,iuto. con serva va dice, pro.ct 
"ili ca.ibro 9 lungo. Una per 
qji.s-izione a ca-^ dell'uomo 
dava pero evio negativo. 

Due g.ovani sono invece 
stat. arrestati al bar delle 
Oiubbe Ros.-e, .n p.azza del-
a Repubblica per o l immo e 
r*»s.sten/a a pubbl.co uff.cin 
le. 

Dopi) ima notte d: trattati 
ve. l'improvvisa rottura: tosi 
si e arrivali alla votazione 
per l'elezione del consiglio re
gionale della CISL toscana. 
Il risultato e stato a sorpre
sa: il Wi per cento al grup
po Macario - Camiti, il 40 
alla corrente di Marini. Sor
presa in quanto nessuno si 
aMx-ttava una affermazione 
così tv iriente della linea por
tata avanti dal segretario con
federale e che ha visto con
fermata rimpo^taz.one della 
attuale segreteria regionale. 

Per die giorni .1 confronto 
e stato serrato: si sapeva 
di una prevalenza «Iella mag
gioranza. ma l'arrivo ri; Ma
rini a F.lenze aveva :m*>en-
s.t r . t o i n p o ' t u ' t i . In ( f f e t t i 
i< •: quiitaz.on. - ri» li".«la p.u 
intransigente del «'wliiidlMii'i 
cattol-co »ra di coì[x> salita 
con l'affacciarsi anche di un 
pretendente alla ranca di se
gretario regionale. Ma la r: 
spelta del gruppo riconosciti 
tosi nella «lesi 1* ri. Maca
rio è stata altrettanto w al
tra- e bastata la compar
sa rie] secretar.o gentrale ri* 1-
!.« (dnfefit razi'.ne p» r una r: 
sposta immediata a Mann: 
e a quanti erano -'a': tol'i 
ria riubb- --il! atti..ili- J» -t or-..-
del'.-i CISL 

li. vl'Ml -1 lavo,.» <i- Ma 
t ar.o e ris ; •.!!•> "i /.tao-o-

co'» ^ s. _: \ . , ;-.',, i-.. :t\if " : 
del'a v » i un.; .••( a • . .:f "' i : 
•. rapjxnt: um . v.;ri M h • 
rana nt . Macar.o e- r.iist .to 
.:i l.i.a sola 'ila'.', iiala a |Kii-
tare a sé ..il n.iii.ero .ili 
prev -t.i .1. rieieCdt. al tal 
p,il.l'i (.I.e l'i-li Vata |.vn I n 
tua'e ri. aderenti rappre-enta 
70 .'{(ili iscritti contro ól 1.7). 

Risalta in questo modo ijx» 
tetata la maggioranza ne I 
consci.o regionale con 20 
memori contro i 10 della m: 
no rari za a notare come, s-a 
nella n lazioiie- the nelle e nrn 
mis.s.on.. la m.'gg.oi ,-.r.za ave 
va tcnta'o <ii la^.'MUtie un 
accordo -lilla bas» ri,-i'.« con 
( i s s i o i i e il: ] ', n i e l l i l i : . a l i a 
corrente di Marini. I risii! 
tati consegn ti non riov rct)!>« 
ro mutare .1 quadro dirgen 
te della CISL regonale. 

Macario nel suo intervento. 
non aveva escluso 1'.potisi 
di uno sfontio tra le due 
correnti: «noi vogliamo l'ac 

cirri" — avtvi» ricl'o — se 
limi ti all'ivamo ti coniciP 
ino e pn: faremo l'intesa » 
Ma sarà possib.le trovale 
punti comuni tra le due ani 
me della CISL? Il gruppo 
maggioritario fa appello al 
la linea scaturita rial con 
gresso. Quello minoritario 
sembra ormai accntentars: 
di mantenere le cariche pos
si (Iute prima dell'assise 

Ks< e. comunque rafforza 
ta l'attuale segreteria regio 
naie che. nonostante remote 
e spinte interne, chmo-tra d: 
voler valorizzare 'I patrann 
mo un.tario ri: lotta scaturì 
to in questi uitiim quattro 
anni Lo ha dichiarato an 
eiie il s(i>rt!a-.o tl'-lla CGIL 
regalità'»" t (impaglio tlanfran 
(o H.i-tM 11. il quale ha mes 
so in lui e lo sforzo della *e 
gre'cria tc-a a'I'un.ta :ntcr 
na e a rafforzare ; rapporti 
cen la ('(.il. e 'a IMI. nella 
prospettiva ridlunità sinda-
cal.-. 

« Si tratta d: rilanciare n 
termini reali-tii ì - - ha so» 
tc.!;nea*o Ra-trelli — l'untA 
s.r.riarale organica, ma non 
po-s-ann at conte-i.tarc: the 
ria congrt-si s<attirs<.; sol 
"ai.to ira riverniciatura ri»l 
',• '• rii r,-/ (>'••• tir. i.t' i :> ut 
•ii-'., ( < < err» »;::.«: f e «: '• * 
j» ••• ra .z/ai » • ( o:is J i a:.: 
•.ir ci: a'«-ila e di zo-T*. 
s\ .!,,;tr,.''iòi il m a s s m o de l la 
d» •:.'.'• r;-z a •• ri'-'la partt?ci 
i i . t z . o : *• ' 

E' morta 
la compagna 
Ida Fioroni 

E' mori» i*-. la compagna Ida 
P e.-cn i sc - i l t i ;l nas tra partito 
s r, dal 1 9 4 4 . r.e cifrino .1 tr . l ta 
an.-,u-.:.o i fratti . i Fcrdiner.do. Af
re.-. e P ero P.troni . 

I tj.-ic.aN ii Ic-.ra.ir.o ay}i «ile 
o t 17 con • . ; . ! ; . . : - d i l . a Capati 
U J;i Com. i .uro d C J T » - Q 

G ur . ' , ; -o Ì»:'JI I Ì T I f.l.a dolla ra 
ra Id i le i v . t . i t t o n d o q h a n i t d«l 
comria-jn. Cella t " i . 3 n c e della 
nO'.T a reda: or.e 

A^.c^e le ?.n,.re e cn.t.pj-.nf 
deU'uOl . cip-irrc.no do'ore ptr la 
SCOTT,,-ICI '-.i della co.np»<jn» Ida. 
n.,.,C'..iie neli'atiCKii.-.one da 
I r e n a anni La ncordano Tutte 
le donne per l'impegno profuio 
nella quotidiana lotta par la co 
i trunone del mO(,m« 
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